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L
a promessa di «tenere» in cia-
scuna delle due Camere e di
essere in grado di governare è
stata mantenuta. Fino a mer-
coledì 25 ottobre. Quel gior-
no (ieri) il decreto del gover-
no, che sospende gli sfratti e
mette al sicuro centinaia di
migliaia di cittadini prima
dell’inverno, è stato battuto.
Ha vinto l’opposizione, al gri-
do di «viva gli sfratti» (va be-
ne, non l’hanno gridato, ma
questo era il senso), perché al-
la maggioranza dell’Ulivo so-
no mancati undici voti. Spie-
gazione: quattro senatori (tut-
ti della maggioranza) sono in
ospedale. Gli altri perché so-
no in missione nel mondo
oppure al governo.
Spiegazione per i non addetti
ai lavori: le «missioni» (esem-
pio, incontrare parlamentari
giapponesi) sono visite previ-
ste e protocollate dalla Presi-
denza del Senato, ovviamen-
te senza alcun riferimento al-
le questioni in Aula e al calen-
dario dei lavori. Esempio: il la-
boriosissimo Congresso ame-
ricano ha continuamente De-
putati o Senatori delle varie
commissioni in missione in
Europa. Il fatto è che in quel
Paese il normale braccio di
ferro fra maggioranza e oppo-
sizione non si fa a colpi bassi,
profittando di improvvisi ri-
coveri in ospedale di parla-
mentari della parte avversa.
Il problema del Senato italia-
no però esiste, perché manca-
no continuamente in Aula Se-
natori diventati Ministri o
Sottosegretari, in tutto otto
persone, dunque otto voti
che, in un Senato che ha una
maggioranza di due, è un nu-
mero rilevante.

È vero che - per citare ancora
una volta gli Stati Uniti - il Se-
nato Usa ha quasi sempre (an-
che adesso) una differenza di
due voti. È vero, anche, che
in quasi tutte le democrazie
industriali le differenze fra
vincitori e perdenti nelle ele-
zioni politiche si fanno sem-
pre più piccole. Ma l’Italia è
quella che è, segnata dall’im-
pulso distruttivo di tutto ciò
che resta del berlusconismo.
Le macerie di quell’Italia de-
vastata dalla voragine della
spesa pubblica e dalla cresci-
ta zero, sono sorvegliate da
cecchini sempre in cerca di

piazzare un colpo. Un buon
colpo è per loro impedire al
Senato, dunque al governo,
dunque al Paese, di funziona-
re.
Mentre l’opposizione celebra

la vittoria degli sfratti - però -
tocca alla pur ferita maggio-
ranza di trovare la soluzione.
La soluzione deve essere rapi-
da perché il Paese non può re-
stare in lista d’attesa, non

può essere lasciato a disposi-
zione della vena distruttiva
degli ultimi berlusconiani.
La soluzione, fatalmente, è
questa: Ministri, Viceministri
e Sottosegretari eletti al Sena-
to devono abbandonare le
postazioni di governo e torna-
re a tempo pieno al Senato.
Infatti la situazione del Sena-
to può essere affrontata in un
solo modo: la presenza assi-
dua di tutti gli eletti.
Quello che sto dicendo è coe-
rente con ciò che il presiden-
te Prodi ha chiesto fin dall’ini-
zio: nessuna sovrapposizione
o confusione di ruoli. E pren-
de atto realisticamente del
fatto che la turbolenta e a vol-
te violenta opposizione è de-
cisa a impedire in tutti i modi
che si possano accogliere (col
voto segreto previsto dal rego-
lamento) le dimissioni dei se-
natori membri del governo.
Quelle dimissioni consenti-
rebbero per ciascun caso,
l’immediato ingresso in Sena-
to del primo dei non eletti in
ciascun collegio. Ciò avver-
rebbe in un mondo normale,
dunque non qui, non in que-
sto Senato.
Poiché le dimissioni dal Sena-
to in tempi ragionevoli sono
state rese impossibili da mo-
dalità irragionevoli di con-
durre l’opposizione, non re-
sta che la soluzione istanta-
nea di lasciare il governo. Al-
tri potranno raccogliere i
compiti di governo, ma nes-
suno può votare al Senato
per gli assenti.
P.S. Verso sera il Senatohaappro-
vato un solo caso di dimissioni,
quello del Senatore Filippo Bubbi-
co(sottosegretarioalMinisterodel-
lo Sviluppo Economico) con due
voti di maggioranza. Ma il tono
dei discorsi seguiti, la celebrazione
della “festa degli sfratti” che espo-
nentidelladestrahanno improvvi-
sato in Senato, agitando lo scalpo
del decreto bocciato, che avrebbe
bloccato i casi peggiori, non pro-
mette niente di buono. Per ora il
problema è intatto.
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1.
Tremonti: «I conti van-
no meglio di quanto
detto in campagna elet-

torale».Falso. Icontipubblici ita-
liani vanno come previsto in
campagna elettorale.In assenza
di interventi, il disavanzo nel
2007sarebbestatoparial4,3per-
centodelPil, il saldoprimariosa-
rebbestatoquasinulloed il debi-
topubblicosarebbe cresciutoper
il terzo anno consecutivo, por-
tandosi a ridosso del 108 percen-
todelPil. Insintesi, senza la«ma-
novrina» di inizio luglio e le mi-
sure contenute nel disegno di
Legge Finanziaria ora in discus-
sione in Parlamento, l'Italia
avrebbe clamorosamente man-
cato gli obbiettivi sottoscritti dal
governoBerlusconinelProgram-
ma di Stabilità del dicembre
2005. Il miglior andamento del-
leentrate, registratosi inmodosi-
gnificativo a partire da maggio
dell'anno in corso (guarda caso
mese di insediamento del gover-
noProdi e di radicale svolta nelle
politiche antievasione), non ha
nulla a che vedere con le misure
volutedalministroTremonti. In-
fatti, nelle «sue» previsioni, non
solo quelle di riferimento per la
Finanziaria per il 2006, ma an-
che quelle più recenti riportate
nella Relazione Trimestrale di
Cassa dell'aprile scorso, non c’è
riflesso di quanto sta avvenen-
do.
2. Tremonti: «Se uno va a vede-
redentroalprovvedimento(l'in-
sieme delle misure della Finan-
ziaria in discussione, ndr), nota
chequantoè necessarioper met-
tere a posto i conti è 15 miliardi
di euro». Falso. 15 miliardi sono
necessari a correggere l'anda-
mento tendenziale, ossia a legi-

slazionevigente.Ma, l'andamen-
to tendenziale costruito da Tre-
monti prevedeva l'assenza di ri-
sorse per il funzionamento ordi-
nariodiAnaseFerroviedelloSta-
to, per il rinnovo dei contratti
dei dipendenti pubblici, per i
contratti in essere sottoscritti dal
ministerodellaDifesaedaimpre-
se pubbliche. Insomma, oltre 7
miliardi di euro fatti sparire dal
deficit per superare la scadenza
elettorale. Quindi, a meno di
non bloccare le principali reti di
trasporto italiane, rinviare oltre
il2009i rinnovicontrattualie in-
correre in sanzioni penali, la ma-
novraper il 2007doveva farsi ca-
rico di ripristinare dotazioni es-
senziali per il paese.
3. Tremonti: «Il governo ha cer-
cato di mettere le mani sul Tfr...
per i lavoratorihaunsolosignifi-
cato: quei soldi non li rivedran-
no mai più». Per le imprese, «ciò
vuol dire che un'azienda con 49
addetti non assumerà più nessu-
no in Italiao comprerà unamac-
chinaruba-lavoro».Falso.Per i la-
voratori non cambia assoluta-
mente nulla. Non cambiava con
la norma contenuta nella versio-
nedelDisegnodiLeggeapprova-
to dal consiglio dei ministri il 29
settembre, non cambia nulla
con l'accordo tragoverno, sinda-
cati e Confindustria di lunedì
scorso: i lavoratori che, sceglien-
dodinondestinare ilTfr ai fondi
di previdenza complementare,
verseranno la relativa contribu-
zione all'Inps riceveranno dall'
Inps esattamente il trattamento
di oggi, sia in termini di importo
che in termini di accesso antici-
pato al maturato da utilizzare
per l'acquisto della casa o per le
altre spese previste. Per le azien-
de sopra i 50 addetti, lo 0,6 per-
cento di tutte le aziende italiane,
sono state previste misure di
compensazionepiena:unadedu-

zione fiscale proporzionale all'
ammontare di Tfr trasferito all'
Inps; l'eliminazionedelcontribu-
to per la garanzia del Tfr (pari al-
lo 0,2 percento del monte retri-
butivo); l'esonero dal pagamen-
to degli «oneri impropri» (ossia i
contributi per maternità, malat-
tia e disoccupazione a carico del
datore di lavoro) pari allo 0,19
percento delle retribuzioni lor-
de. Nota a margine: per il «libe-
ral-liberista» Tremonti, gli inve-

stimenti innovativi sono «ru-
ba-lavoro», non la via maestra
per accrescere la produttività e la
competitività, aumentare la pro-
duzione e, quindi, l'occupazio-
ne. La demagogia, qui, sconfina
nella più scadente propaganda
luddista.
4. Tremonti: «Noi abbiamo fat-
to importanti riforme per il con-
tenimento della spesa pubblica,
come la riforma delle pensioni,
peresempio,considerata inEuro-
pa la migliore insieme a Svezia e
Austria».Falso.Dal2001al2005,
laspesapubblicacorrente,alnet-
to degli esborsi per pagare gli in-
teressi sul debito pubblico, è au-
mentata di 2,6 punti percentuali
in termini di Pil, tornado ai livel-
li del 1993, azzerando così i fati-
cosi miglioramenti realizzati dai
governi di centrosinistra negli
anni '90. Inoltre, la riforma delle
pensioni considerata la migliore
in Europa non è quella che ha

portato al brutale ed iniquo in-
nalzamento dell'età per l'accesso
alla pensione di anzianità (il co-
siddetto «scalone» del 2008), ma
quella fattanel1995dalgoverno
Dini con l'accordo di sindacati e
Confindustria: è l'introduzione
del metodo contributivo che ci
hapostoall'avanguardia inEuro-
pa e ci ha consentito di ridimen-
sionare l'impatto sui conti pub-
blici dell'invecchiamento della
popolazione. Sulle pensioni, an-

zi, Tremonti dovrebbe ricordare
di essere stato inadempiente. In-
fatti,conlacomplicitàdell'exmi-
nistro del Lavoro Maroni, ha di-
satteso l'applicazionedellaLegge
del 1995 in base alla quale, nel
2005, avrebbe dovuto rivedere i
coefficienti di calcolo delle pre-
stazioni.
5. Tremonti: La via scelta da Vi-
sco per combattere l'evasione fi-
scale è sbagliata, «ci ha portato
dal '96 al 2000 ad avere il record
dell'evasioneinItalia».Falso.Dal
1996 al 2001, le riforme fiscali e
l'efficacia dei controlli ammini-
strativi hanno portato ad una si-
gnificativa riduzione dell'evasio-
ne fiscale. Sono i dati ad eviden-
ziarlo: tra il1998 e il2001 l'elimi-
nazione di 24 imposte e la ridu-
zione di contributi sociali avreb-
bedovutodeterminareunacadu-
ta di gettito per oltre 4 punti per-
centualidiPil. Ilgettitoè, invece,
rimasto costante intorno al 42

percento del Pil. In altri termini,
si sono recuperate risorse facen-
do pagare meno i contribuenti
in regola, ma facendo pagare di
più quanti evadevano. Esatta-
mente il contrario di quanto av-
venutonella stagionedeicondo-
ni voluti dal centrodestra.
6. Tremonti: «Per contrastare
l'evasione bisogna migliorare gli
studidi settore, instaurareunrap-
porto di fiducia con il contri-
buente e soprattuttoabbassare le
aliquote». Vero. Il governo nel
Disegno di Legge Finanziaria ap-
pena presentato ha previsto mi-
surepermiglioraregli studidiset-
tore e per semplificare i rapporti
con i contribuenti. Inoltre, ha
preso l'impegno politico a desti-
nare lemaggiori risorserecupera-
te dalla lotta all'evasione a ridu-
zione di aliquote. Tuttavia, una
domandaviene naturale: perché
il brillante professore nella sua
lunga esperienza di governo
non ha messo in atto i consigli
che ora dispensa con tanta sicu-
mera? Dov'è stato seduto negli
ultimi 5 anni, sulla poltrona di
Quintino Sella o sui banchi dell'
opposizione? Perché non ha di-
mostrato di credere veramente,
nonsoloachiacchere,alla favoli-
stica reaganiana che «aliquote
più basse hanno portato entrate
più alte»?
Larispostaèsemplice,maimpos-
sibile da dire per il maggior con-
donatore della storia nazionale:
abbassare le aliquote porta mag-
gori entrate solo seaccompagna-
to da un'efficace contrasto all'
evasione.
Si potrebbe andare oltre. È lunga
lalistadelle falsità ribaditecondi-
sinvoltura nella propaganda del
centrodestra. Ma forse i pochi
esempi citati possono bastare
per capire la qualità di una parte,
purtroppo rappresentativa, della
classe dirigente del paese.

STEFANO FASSINA

GIOVANNI BOLLEA

POLIZIOTTI ANTISOMMOSSA sudcoreani

durante uno scontro con gli attivisti di una ma-

nifestazione indetta contro un accordo di com-

mercio libero tra la Corea del Sud e gli Stati Uni-

ti che i rappresentanti dei due governi stanno

perfezionando in un hotel sul lungomare.

COREA DEL SUD In piazza contro i prodotti Usa

La tiratura del 25 ottobre è stata di 133.763 copie

O al governo o al Senato
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Tutte le bugie di Tremonti
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A
nche se abitualmen-
te si dedica a interessi
positivi come lo

sport e la musica, bisogna
capireed indagareserincor-
re anche la droga sia come
divertimentoecuriosità ini-
ziali siacome«medicina»al-
lesuefrustrazioni.MainIta-
lia l'adolescente, dopo i
15/16 anni usa già l'alcool
nelle sue varie forme.
Invano abbiamo gridato
peranniche l'alcoolèundi-
struttore delle cellule cere-
brali: ricordando che nell'
individuo normale ogni
giorno vengono distrutte
50.000 cellule mentre nell'
alcolista ne vengono di-
strutte più di 100.000. Ma
purtroppol'alcoolècomun-
que entrato nelle abitudini
dell'adolescente,chenepro-
va un finto e rapido sollie-
vo,neblocca ladepressione
e i pensieri negativi, dando
gioia, allegria, speranza, co-
raggioevogliadicomunica-
re. Così l'alcolismo adole-
scenziale è fortemente au-
mentatonegliultimi3-4an-
ni ed è salito alla ribalta in
forma imponente sia come
sostituto delle droghe o an-
che in seconda battuta do-
poaverleusateocontempo-
raneamente ad esse; e que-
sto per tre ragioni principa-
li: è a portata di mano, co-
stamenoeahimènonèille-
gale.
Non giunge all'etéreo della
marijuana o al flash eufori-
co dell'eroina ma dà ugual-
mente un senso di disinibi-
zione sessuale, di liberazio-
ne dall'ansia e dalla depres-
sione.
La lieve dissoluzione dell'io
che ne procede aiuta a di-
menticare le «cose brutte»
ed a prendere coraggio.
Oggi l'alcolismo adolescen-
zialeègiàunfenomenogra-
ve.Secondostatistichefran-
cesi il20%degliadolescenti
fauso di alcolici in quantità
nettamente superiore alla
media. Inpassato si trattava
di ubriachezza isolata, pa-
rossistica, prevalentemente
individuale o a coppie; era
un fenomeno della tarda
adolescenza e della prima
gioventù. Ora il fenomeno
è più esteso, in alcuni paesi
ha guadagnato generazioni
più giovani, da individuale
diventa di gruppo conti-
nuandonel tempoequindi
ci troviamodicolpodi fron-
te a gravi forme di lenta in-
tossicazione data l'estrema
vulnerabilità all'alcool delle
cellulesianervosecheepati-

che.
I ragazzi bevono in gruppo,
ilquale si formaspontanea-
mente: composto da adole-
scenti ora comprende an-
che molte presenze femmi-
nili. L'ambiente di prove-
nienza è prevalentemente
la media borghesia, mentre
alcuni studi segnalano l'im-
portanzadel grupponel de-
terminismo di questi feno-
meni e le motivazioni che
ne sottendono l'attività
non hanno quelle forti im-
plicazioni socioculturali o
dirivoltachecaratterizzava-
no un tempo il gruppo dei
drogati i quali sono quasi
sempre fortemente distur-
bati sulpianodellapersona-
lità con un'intelligenza me-
dio-normale nel quadro di
fortidisarmonieevolutive e
immaturitàdell'iola loroca-
ratteristica è una mancanza
di impegno nelle relazioni
sociali, familiari e scolasti-
che e sembra contenere un'
identità ed una operatività
dell'io che si esplicano, sot-
to l'effetto dell'alcool, in va-
rie forme stimolando le
competizioni del bere per-
ché l'alcool stimola calore
affettivo, spirito di corpo ed
eventuale antisocialità.
Si ha così un mutuo raffor-
zamento tra gli effetti dell'
ubriachezza e le intenzioni
della banda; si aggiunga
che inmoltidiquestigiova-
ni la sessualità affiora solo
in un primo momento sot-
to l'effetto dell'alcool e ciò è
un incentivo a continuare
sinoaraggiungereun'inevi-
tabile dipendenza alcolica.
Tale dipendenza non è sta-
ta fin ora adeguatamente
studiata come vorrei. Per-
ché l'alcool come apparen-
te sostituto della classica
drogaèunapericolosissima
rincorsa verso quei 40.000
mortiall'annochelestatisti-
che stanno ampiamente
già superando.
E ricordiamoci che inizial-
mentesembraprivodigran-
di conseguenze ma rappre-
senta invece un pericolo
che vede crescere esponen-
zialmente la sua nocività
nel momento in cui sta di-
ventandounamodapatolo-
gica, soprattutto perché in
molte subculture è ipoteti-
camente utilizzato come
un antidroga.
Cosa aspettiamo a studiare
una legge che possa anche
solo per il 50% diminuirne
le conseguenze letali? Proi-
birnelavenditaai ragazzi fi-
noai21annieviterebbeun'
enorme quantità di reazio-
ni delinquenziali.

Giovani, non perdetevi
in un bicchiereMinistri, viceministri

e sottosegretari eletti al Senato
devono abbandonare le postazioni
di governo. Perché l’unico modo
per affrontare i «cecchini» in Aula
è la presenza assidua di tutti
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Quanta fantasia, l’ex ministro...
Un esempio: lui dice che
«i lavoratori non rivedranno
mai più i soldi del Tfr»?
Falso. Per i lavoratori non
cambia assolutamente nulla
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